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caso l’autrice Marjane Satrapi non
ha operato il passaggio da unmedia
all’altro – il fumetto è diventato car-
tone animato, lo specifico del dise-
gno è rimasto tale – ma il suo film ci
ha fatto incontrare unmondo poeti-
co e politico che non conoscevamo,
o conoscevamo assai poco. In fondo
lo stesso valeva per 300: piacesse o
meno, resta il fatto che la battaglia
delleTermopili, sia pure così famosa
– un autentico mito fondante del-
l’identità greca e in senso lato euro-
pea – era stata portata al cinema po-
che volte, e in un solo film relativa-
mentenoto (il peplumL’eroe di Spar-
ta di Rudolph Maté, 1962). Già, la
storia di Leonida e dei 300 spartani
che si immolano alle Termopili è co-
sì celebre e al tempo stesso così «non
vista», relegata nel logos e nel
mythos, che un’idea grafica forte e
in teoria incongrua come quella di
Miller/Snyder risulta accettabile, al-
lo stessomodo in cui non dà fastidio
– se non ai pedanti – vedere Achille
con i bicipiti e i capelli biondidi Brad
Pitt.Ci sonomiti emondi immagina-
ri a iosa, nell’universo dei fumetti:
del solito detective, sia pure zombie,
non si sentiva la mancanza. Spirit
esce comunque in mezzo mondo,
Usae Italia compresi, il giornodiNa-
tale, connotevole sprezzodelperico-
lo: è uno dei film meno natalizi che
abbiamomai visto. In quei giorni, ne
riparleremo. ❖

Carnevale mon amour: è un periodo
a cui è affezionato e non per caso, vi-
sto che anni fa fu proprio lui, Mauri-
zio Scaparro, a riportarne in auge a
Venezia i fasti, lemaschere e le effer-
vescenti atmosfere. Chiamato a diri-
gere la Biennale Teatro quattro anni
fa, ne ripropose una versione ispirata
alla Cina. E da lì si riaggancia - agli
ideogrammi del manifesto di allora
che significano «crisi» e «opportuni-
tà» - per rilanciare oggi il 40esimoFe-
stival Internazionale del Teatro a Ve-
nezia dal 20 febbraio all’8marzo, col
Carnevale a fianco. La crisi è quella
cheaffligge il teatro (e la società),pe-
nuria di denaro in primis,maScapar-
ro ne legge volentieri anche il rove-
scio: opportunità. Quelle date ai tan-
ti giovani, per esempio, che hanno
frequentato i Cantieri d’arte nello
scorso novembre, guidati da maestri
della scena e intellettuali. Da quei la-
boratori, incentrati sul tema del Me-
diterraneo, arrivanomolti degli spet-
tacoli del Festival. Un’anima «speri-
mentatrice» e riflessiva che piace al
presidente della Biennale, Paolo Ba-
ratta, perché ridà impulso a unmodo
di fare e creare teatro, tanto che non
si esclude la possibilità di estendere
in futuro tale «pratica» ancheal setto-
re danza.

LO ZANNI VENUTO DAL MAGHREB
Quanto al cartellone verrà aperto
con la consegna del Leone d’oro alla
carrieraa IrenePapas, «simbolodella
cultura mediterranea, incarnazione
stessadella forza tragicagreca»,men-
tre tra Venezia eMestre vanno in sce-
na Le sorelle Brönte - metissage fra
vaudeville e l’operetta di Bernard de
Zogheb, ideata da StefanoValanzuo-
loeDavideLivermore - eArgelino ser-
vidor de dos amos, allestimento del
Teatrode laAbadia diMadrid diretto
daAndrésLimache trasforma l’arlec-
chino goldoniano in un immigrato
maghrebino. Curioso repechage mu-
sicale per L’impresario delle Smirne
allestitodaLucaDeFuscoche, su sug-
gerimento di Eros Pagni, ha ritrovato
una partitura di Nino Rota scritta per

Paolo Stoppa. Sarà così, dice De Fu-
sco, «un Impresario sospeso tra anni
Cinquanta e Settecento», con Pagni
nell’inedita veste di attore e cantante
insieme. In una sorta di contraltare
gli allievi dell’Accademia «Silvio
D’Amico» guidati da Lorenzo Salveti,
proporranno inveceunesotico Impre-
sario delle Canarie, mentre Stefano
Pagin disegna un’allegoria dell’amo-
re e dell’artista nell’Orlando tratto da
VirginiaWoolf. Multidisciplinare ma
non «etnico» è S’ard, danzatori delle
stelle, evocazione tramitoe leggenda
delle origini della civiltà sarda che
MarcoParodi realizza sulle tracce let-
terarie di Sergio Atzeni.
Un Otello da commedia dell’arte

(affidato al gruppo Pantakin), un
Ploutos di Aristofane cone Massimo
Popolizio, la Napoli del ’43 messa in
scena da Giancarlo Sepe sulla scorta
del testo di Erri De Luca,Morso di lu-
na nuova, e i travestimenti di Minos-
se e Cefalo nel Giavellotto dalla pun-
ta d’oro che Giorgio Marini trae da
un inedito di Roberto Calasso, sono
altre proposte del cartellone. Dove
spiccaancheunemozionante collage
di immagini in Nero Inferno: sotto la
guida del Gruppo Ponte Radio 15
bambinidi Jenin inCisgiordaniahan-
no raccontato o meglio «affrescato»
la loro Palestina.
Tutto il programma del Festival è

sul sito www.labiennale.org. ❖

IL SITO UFFICIALE DEL FILM

LEONESSA D’ORO Irene Papas è
untornadodienergia.82annichenonsi
vedononemmenoauncentimetrodidi-
stanza, capelli corvini, occhi lucenti e
persino movenze di danza quando rin-
graziaper il riconoscimento che le verrà
datoaVeneziamaaggiunge:«Sonogra-
ta a questi premi ma preferirei dei soldi
perfareglispettacoliperiqualipoipren-
do questi premi...». Per esempio, per fi-
nanziare il bel progetto sulla tragedia
greca che sta intrecciando con Tor Ver-
gata a Roma e l’Università di Roma2 e
altre università europee. Un’Irene che si
sentegiovanepiùdeigiovani, proiettata
nel futuro, come senza passato: «Carrie-
ra? Io ho fatto solo un lavoro cercando
di farlo bene. E non ditemi che recito be-
ne:io, ipersonaggilivoglioincarnare,da-
re la verità che c’è dentro di me...»

rbattisti@unita.it

IL LINK

Irene Papas: grazie
dei premi, ma vorrei
anche lavorare...

Eisner: «Questo linguaggio
non è più una novità». Miller: «Sì,
siamo stati assimilati, digeriti». Ei-
sner: «I lettori comprano i tuoi libri
perché sono di Frank Miller, non
perché sono fumetti. Lo stesso vale
per me…». Questo è un brano di
una conversazione lunga oltre 300
pagine (Kappa Edizioni 2005, euro
19) tra Will Eisner e Frank Miller,
chenon testimonia soltanto l’incon-
tro tra due geni della narrazione a
fumetti,macidiceancheche l’auto-
re, nel fumetto, conta più delle sue
opere. Non è stato sempre così, so-
prattutto nei comics americani. Ma
Will Eisner (1917-2005), proprio
con il suo Spirit (la prima uscita, il
2giugno1940suThe Herald Tribu-
ne, l’ultima il 5 ottobre 1952) inau-
gurò unmodo nuovodi fare fumet-
ti per almeno tre ragioni. La prima:
Danny Colt-Spirit è un eroe senza
superpoteri, non porta tute indi-
struttibili ma un completo blu e ha
l’unicovezzodiunamascherina su-
gli occhi. La seconda: Eisner intro-
ducenelle sue storieelementidi for-
te innovazionenel ritmo,nel forma-

to e nella scansione delle vignette.
Unarivoluzionechecompleteràan-
ni dopo, inaugurando la formula
delgraphic novel con il celebreCon-
tratto conDioeperfezionandoquel-
la che lui stesso chiamerà «arte se-
quenziale». La terza: Eisner si batté
findall’inizioper laproprietàdei di-
ritti d’autore ed il controllo totale
sui suoipersonaggi, cosa insolitaal-
loranell’editoria a fumetti america-
na. Anche per questo è un «autore»
a pieno titolo, come Frank Miller,
che a sua volta ha rivoluzionato il
fumetto supereroistico riscrivendo
Batman negli anni 80. E forse, pro-
prio perché nasce da un confronto
traduegrandi autori, loSpirit cine-
matografico - piaccia o meno - non
poteva che essere tutt’altra cosa:
più vicino al Sin City di Miller che
all’originale invenzione di Eisner.
RENATO PALLAVICINI
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LaBiennale Teatro
aguzza l’ingegno
epesca giovani talenti
Accanto al carnevale 2009 il re-
gista cura il 40esimo festival tea-
trale di Venezia. La penuria di
quattrini diventa un’occasione
per talenti da scoprire. In cartel-
lone una partitura ritrovata di
Rota scritta per Paolo Stoppa

ROMA

IL PERSONAGGIO
Entrambi hanno
riscritto e reinventato
la graphic novel

PARLANDO
DI...
Virzì, il film
fu galeotto

«Tutta la vita davanti» porta al matrimonio. Il bel film su precariato e call center di
Paolo Virzì,44anni,aveva tra le figure principaliuna squinternata biondainterpretata dalla
29enne Micaela Ramazzotti. Il regista e l’attrice hanno deciso di sposarsi. Al Campidoglio,
nei primi mesi del 2009. Lo ha scoperto la rivista «Diva e donna»

ROSSELLA BATTISTI

Will e Frank
due geni
(e due visioni)
a confronto

Una copertina di «Spirit» di Will Eisner

Le innovazioni
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